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Dopo un'estenuante giornata di incontri, trattative e un voto inutile 
a Montecitorio la notizia dell'attentato rimette tutto in gioco 
Bianco: «Stiamo per sciogliere gli ultimi nodi politici» 
Si cerca la «soluzione istituzionale», favorito il presidente del Senato 

«Ora non c'è più tempo da perdere» 
La Camera sotto choc, si fa strada la candidatura Spadolini 

IL PUNTO 
•NZO 

ROOQI 

Dall'urna 
deve uscire 
il nome 
di un garante 

• • Mentre tra le maccne del quadripartito spuntava l'idea 
della «soluzione Istituzionale» per il Quirinale, la scena par
lamentare è precipitata nell'orrore del massacro mafioso di 
Palermo Una scossa tremenda al tempi, alle Intenzioni del
la lotta per il presidente E su questo sfondo un ulteriore ri
lancio della formula della «scelta istituzionale» Ma 1 emozio
ne non può farvelo al ragionamento, né tanto meno coprire 
manovre strumentali La «soluzione istituzionale» è una tipi
ca soluzione di emergenza nei trapassi di regime Badoglio 
fu una soluzione istituzionale anzitutto perchè imposta dal 
re eppoi perchè prelevata dal mondo silenzioso dell'obbe
dienza militare Ma che cosa vuol dire soluzione istituziona
le in una situazione in cui operano un libero Parlamento e 
l'intero ordinamento costituzionale? In via teorica si potreb
be dire che è istituzionale quella soluzione che prescinde 
dal corpo elettivo ancorché da esso sia accettata o tollerata 
Ma dal momento che si deve passare per il voto segreto del 
Parlamento, essa perde ogni attributo speciale, rientra nella 
norma Allora, la formuletta lanciata len sta solo a significa
re che si propone di spostare al Quirinale un signore che già 
ricopre un'alta canea pubblica. Ma siccome ognuno dei si
gnori Iporizzati è stato, a sua volta, scelto da maggioranze 
politiche (organiche o occasionali che siano), la sua eleva
zione dovrebbe esplicitamente depurarsi da ogni significato 
di parte e non scomodare un'ambigua qualificazione priva 
di senso reale. Allora l'operazione preliminare da fare è di 
uscire dall'ipocrisia e presentare se lo si vuole, le candidatu
re di Spadolini o dì Scalfaro o di Andreotti per quel che sono 
e per quel che significano politicamente 

Il ragionamento cambierebbe se la categona «istituziona
le» fosse delimitata a personalità la cui funzione non fosse 
espressione diretta dei corpi politici e sottoposta al loro sin
dacato In tal caso il carattere istituzionale deriverebbe dal
l'evidente indipendenza e neutralità politica dei personag
gio. Ebbene, candidature di questo genere Finora ne abbia
mo viste solo due Conso e Gallo Ma, guarda caso, esse so
no state fino a questo momento respinte proprio dai partiti 
che ora si dichiarano a favore della soluzione istituzionale E 
le hanno respinte senza uno straccio di ragionamento, di 
contestazione formale o politica Infatti si tratta di candida
ture inattaccabili sotto qualsiasi profilo, se non quello di un 
pregiudizio di schieramento 

Il vero e unico discrimine di cui valga la pena trattare non 
è quello della «istitiuionalità» del candidato, ma quello della 
garanzia che egli oltre, per qualità soggettive indiscutibili di 
esercitare una funzione «super partes», di essere in sintonia 
col bisogno di riforma, di non propendere per modelli di go
verno che siano stravolgenti dell'impianto costituzionale 
Persone simili <.i trovano e possono essere scelte in qualsiasi 
versante della politica, della cultura, delle alte funzioni pub
bliche Ovviamente non tra chi si sia identificato col potere 
colpito dal voto del 5 aprile Insomma si tratta di una scelta, 
non di un automatismo desunto da una categoria giuridica 
Per chi ha vittoriosamente resistito ai tentativi di imporre so
luzioni di continuità del vecchio potere il problema è di re
stare coerente fino all'ultimo battersi per la soluzione giusta 
e possibile ma sfuggire a soluzioni pasticciate che farebbero 
rientrare dalla finestra ciò che i voti parlamentari hanno cac
ciato dalla porta. La giornata di ieri ha accumulato, attraver
so 1 numerosi incontri bilaterali, molto materiale informativo 
consolidando la premessa d'ogni soluzione la fine, la im
praticabilità di qualsiasi ipotesi che alluda al quadripartito 
La notizia dell orrendo delitto mafioso non può non stimola
re il senso della responsabilità democratica e forse avvicina
re la decisione risolutiva. Ma non di fretta, sotto un ricatto 
morale, deve trattarsi bensì di una di limpida assunzione di 
responsabilità in un quadro che può essere di ampia intesa 
democratica E se qualcuno dovesse renderla impossibile 
facendo ancora prevalere il suo gretto calcolo di parte, sia 
chiaro che non avrebbe appello 

La notizia dell'assassinio di Falcone piomba su 
Montecitorio ed è uno choc Occhetto torna a in
contrare la delegazione de Forse oggi saranno 
sciolti ì nodi dell'elezione del capo dello Stato. Ver
so la soluzione «istituzionale»7 Stop ad Andreotti da 
La Malfa che con il Pli rilancia Spadolini in alternati
va a Scalfaro E quella del presidente del Senato ap
pare ormai come la soluzione più probabile. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Montecitorio alle 
sette di sera E da poco finito 
I incontro tra le delegazioni 
della Quercia e della De Toni 
interlocutori Ma la notala del-
1 attentato al giudice Falcone 
azzera tutto uno choc non so
lo psicologico un richiamo a 
calibrare i tempi della decisio
ne politica alle emergenze del 
Paese Se ne la interprete 
Achille Occhetto che, di scatto 
lascia la stanza in cui <sta discu
tendo con D Alema e Chiaren
te Lama e Rodotà i risultati 
della nunlonecon 1 democri
stiani, e scende al plano terra 
di Montecltono per tornare ad 
Incontrare la delegazione de 
«Spero che il presidente si fac
cia presto e con serietà Riten
go che si debba farlo» Più netti 
ì presidenti dei gruppi de il 
sen Nicola Mancino con un at
timo di rammarico («L'opinio
ne pubblica non saprà mai 
che ci stavamo già muovendo 
verso una svolta, e anche gli al
tri » il suo collega Gerardo 
Bianco supponendo che «tra 
questa sera e domattina» cioè 
stamane per chi legge «saran
no sciolti gli ultimi nodi» In 
quale direzione? «La De ci ha 
parlato dì un'ipotesi Istituzio
nale, e noi siamo disponibili» 
risponde il segretario repubbli
cano Giorgio La Malfa, che ne 
ha discusso proprio mentre 
giungeva l'annuncio della 
morte di Falcone «A questo 
punto l'immediata elezione mi 
sembra la soluzione obbligata» 

Ma di chi? C è chi giura sulla 
soluzione Spadolini Chi, Inve
ce ntiene che la decisione ver
rà presa stamane (il 16 scruti
nio è fissato per oggi pomerig
gio alle 17) sulla base di una 
rosa ristrettissima Comunque 
e è stato un drammatico taglio 
dei tempi, forse sono davvero 
saltate «tutte le mezze possibi
lità di maggioranze politiche 

inesistenti- come spera La 
Malfa nel riandare, come fos
sero passati mesi, alla cronaca 
di una giornata che s era con
sumata tra impotenze e lentez
ze, tra segnali cifrati e cenni di 
nuove disponibilità 

al mattino nemmeno l'indi
cazione di votare scheda bian
ca era riuscita a tenere insieme 
i cocci del quadripartito Un at
timo di respiro avevano invo
cato Craxl e Piazza del Gesù 
dopo il doppio k.0 per Forla-
m pnma e poi per Vassalli, e 
dopo le drammatiche dimis
sioni del segretario de 545 do
vevano dunque essere le sche
de bianche al 14 scrutinio, e 
poco meno di 600 sommando 
quelle annunciate dal repub
blicani Invece se ne erano 
contate in tutto solo 397 In
somma, nemmeno il break era 
stato accettato, ed <.u conti
nuata la raffica dei segnali 
d opposizione* magari votan
do maliziosamente Craxl o 
1 inquisito suo cognato Pilline-
n 

Piuttosto era andata dacca
po bene al candidato di Pds 
Verdi e Rete -Il presidente 
emento della Corte costituzio
nale, Giovanni Conso- che 
con quota 235 aveva stavolta 
superato di nove voti il tetto 
delle preferenze di cartello 

Uno del voti aggiunti è del 
presidpnte del PliTvalerio Za-
nonc «Conso è personalità 
che può dare a tutti garanzia di 
indipendenza e di alto senso 
dello Stato» La riprova del pre
stigio di questa candidatura 
giunge da un sondaggio del 
Verdi rigorosamente anoni
mo Avevano lasciato un fac
simile della scheda nelle casel
le dei «grandi eletton» Hanno 
risposto già un centinaio In te
sta e è Conso 

Vero è che, nello scrutinio 
reale Conso perde diciotto vo

ti rispetto all'altra sera (e La 
Malfa ne approfitta subito per 
sostenere che l'operazione 
condotta nel nome dell ex pre
sidente della Corte già mostra 
le corde), ma stavolta non c'e
ra contesa, non c'era materia 
per una contrapposizione 
Tant'è che molti voti dell'ex 
quadripartito negati venerdì a 
Vassalli se ne sono andati oia 
in libertà venti preferenze per 
il socialista Aldo Aniasl, undici 
per Andreotti, e ce ne sono an
che per Foriani (10) e Occhet
to (2) che si stangone la ma
no e si scambiano qualche pa
rola mentre aspettano di vota
re 

Nell'Inquietante stallo, la 
nota dominante dell'I 1* gior
nata della Grande Elezione 
sembrava essere - nell'aggra-
varsi, per il momento del con
testo politico - 11 tentativo di 
materializzare la famosa «can-

' didatura istituzionale» Un ela
stico Chi lo tirava da una par
te come non considerar tale 11 
presidente del Consiglio?, e 
cosi era venuto fuori finalmen
te il nome sin qui Impronun-
ciato (ma che gravava su tut
to) di Giulio Andreotti E Infatti 
Andreotti verrà in mattinata 
compreso nella quaterna che 
la De offre ai socialisti lui, il 
presidente della Corte costitu
zionale Aldo Corasaniti, e i 
presidenti di Camera e Senato, 
Scallaro e Spadolini E c'è chi 
prontamente stoppava la for
zatura lex presidente della 
Corte Livio Paladln (di estra
zione de) con un secco «altro 
che personalità super partes, il 
capo del governo è promotore 
di un indirizzo politico di mag
gioranza» E La Malfa, pronto 
«Non prenderebbe i voti del Prl 
come non li ha presi il suo set
timo governo, e alla Une sareb
be spacciato pure lui ad una 
quota intermedia tra Vassalli e 
Forlani» Ma lui, Andreotti, si 
considerava davvero candida
to istituzionale? «Dopo di lei» è 
l'ambigua risposta data ad una 
giornalista mentre entravano 
di buon mattino a Montecito
rio E Luciano Lama tagliava 
corto «E' ridicolo parlare di lui 
come candidato istituzionale 
Semmai per qualcuno è un'i
stituzione » 

Quanto ai socialisti, non 
avevano messo 11 dimissiona
no presidente del Consiglio 
neppure nel conto Né come 

La storia politica di Spadolini, candidato dietro le quinte fin dal primo giorno 

Etemo sorriso e l'ansia di arrivare in cima 
La lunga marcia del presidente del Senato 
Candidato dietro le quinte sin dal pnmo giorno, 
Spadolini oggi verrà allo scoperto per la corsa al 
Qumnale Spinto anche dalla necessità dei partiti di 
fare presto, dopo la strage di Palermo La sua came
ra politica è iniziata nel 72, dopo il licenziamento in 
tronco dal «Corriere della Sera». Di lui scnsse Aniello 
Coppola: «li suo etemo sorriso maschera un'ansia-

amvare in cima» Ce la farà' 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. «Sembra un bam
bino paffuto e soddisfatto vitti
ma delle overdosi di proteine 
ingollate per tranquillizzare la 
mamma apprensiva Ma il suo 
etemo sorriso maschera 
un ansia profonda amvare in 
cima» Ci amvera questa volta 
Spadolini Giovanni sulla som
ma cima del sommo Colle9 Bi
sognerà attendere ancora per 
saperlo Però mica male «il n-

tratto» che Aniello Coppola 
nella sua rubrica, fece nel lon
tano ottobre del 79, su Paese 
Sera. Un ritratto che la dice 
lunga su «Giovannone» Chissà 
se in questo caso come 
nell 81 quando si parlava del
la sua nomina a presidente del 
Consiglio dirà della sua candi
datura al Qumnale «Mah la 
storia è piena di fantasia» 

In realtà di fantasia ce n è 

poca nella biografia dello slo-
nco-giomalista amvato alla 
politica a 47 anni con le ele
zioni del 72 quando fu eletto 
senatore indipendente nelle li
ste del Pn Del suo pnvato per 
esempio si disse solo che 
avesse una simpatia per Mim-
mlna Mondadon e nient altro 
L unico amore della sua vita è 
stato per la madre Lionella E 
la sua vita pubblica sembra 
che sia stata programmata sin 
nei minimi particolan, senza 
buchi vuoti tra una canea e 
l'altra un Incanco e l'altro 

Spadolini nasce a Firenze il 
24 giugno del 1925 e già nel 
1950 succede a Carlo Morandi 
nella cattedra di stona con
temporanea di scienze politi
che nella facoltà «Cesare Alfie
ri» di cui dieci anni dopo di
venta titolare Sono anni d i stu
di e di ncerche stonchc di 
pubblica/ioni per esempio 
quella sul prediletto Sorel e sul 

Risorgimento nvisitato in chia
ve gobettiana Perchè come 
tutta la sua vicenda di scnttorc 
e poi di giornalista ha dimo
strato il suo leit motiv è il ruolo 
dei laici nella società e nella 
stona d Italia Nel 47 inizia a 
collaborare al «Messaggero», 
chiamato dal suo maestro Ma
no Missiroli Ma il giornale ro
mano è troppo stretto per Spa
dolini, che come diceva Cop
pola mira ad andare in cima 
E infatti nel 53 diventa elrevin-
sta del «Corriere della Sera» e 
due anni dopo direttore del 
«Resto del carlino» Nella «ros
sa» Bologna Spadolini si impe
gna molto, puntando al gran
de salto verso Milano verso via 
Solfenno È ad un passo dall o-
biettivo nel 61 ma gli soffia 
I incanco Alfio Russo Tuttavia 
I appuntamento con la dire
zione del «Corriere» è solo n-
mandato di qualche anno Nel 
68 eccolo infine a dirigere il 
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15° votazione 
942 presenti 
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1 astenuti 
397 bianche ' 

4 nulle 
58 altri candidati 

candidatura politica «Nean
che Andreotti, che pure è un 
partito a parte -nota caustico 
Paris Dell Unto- esiste se non < 
per bruciarsi nella bagarre» e 
men che mal come «istituzio
nale» Tant è che, di nmando 
alla quaterna de, l socialisti 
avevano opposto l'ambo sec
co Scalfaro-Spadolini con 
qualche manifesta preferenza •• 
per II presidente, del Senato, 
salvo pof a riscoprire (ma non 
ancora a sponsorizzare) il no
me prestigioso del socialista 
Gino Giugni, il «padre» dello 
Statuto del lavoratori/ compre
so nella rosa che li Pds farà alla 
De e anche nelle indicazioni 
informali del Psdi 

Intanto Spadolini già corre
va da solo Ancora alle undici 
e mezza del mattino, mentre , 
erano in corso le votazioni, il '• 
segretario del Prl aveva detto 
•Non è l'ora di avanzare la 
candidatura di Spadolini Io, 
quindi, non lo faccio» Un'ora 
e mezza dopo, però, è il segre
tario del Pll, Renato Altissimo, 
a farlo prima dice di ritenere 
che «si vada verso una candi
datura istituzionale», poi an
nuncia coram populo di avere 
avuto un incontro con il capo 
dello Stato supplente, e infine 

lascia cadere un «ci incontrere
mo anche con la Lega» che ha 
votato per la conferma di Spa
dolini alla presidenza del Se- ' 
nato Sortita Improvvida? Gesto * 
calcolato (Altissimo è il brac
cio armato * dell'operazione 
che ha mandato all'aria la can
didatura Valianl)?0 più sem
plicemente gioco d anticipo 
di chi ha fiutato l'aria' Certo è 
che poco dopo La Malfa ntie
ne giunta l'ora, e fa ufficial
mente il nome di Spadolini, 
•unica soluzione possibile» • 

Che in realtà non esista un 
obbligato dilemma a due comi -
dice già nel primo pomeriggio, 
e seccamente, il Pds Occhetto 
preannuncio ai giornalisti qua
le sari più tardi fa linea di con- ' 
dotta della delegazione della 
Quercia nell incontro con la 
De «1 candidati istituzionali 
non sono solo due», e cioè gli 
attuali presidenti delle Came
re, «di nomi ce ne sono altri, a 
cominciare da Nilde lotti, per
chè ci sono presidenti eletti da » 
pochi giorni e quelli che il pre
sidente lo hanno fatto per tre
dici anni». Poi illustrerà ai de
mocristiani una rosa che com
prende otto nomi Mezz'ora 
dopo lo choc Si ncomlncla. O 
si finisce? s » 

Giovanni Spadolini, in alto il presidente della Camera durante lo scrutinio 

giornale di Maria Giulia Crespi 
Sono anni dun per la città di 
Milano Ma il suo pnmno edi-1 
tonale da direttore. «Dialogo» 
è ancora una volta incentrato 
sul tema a lui caro, il dialogo 
tra laici e cattolici I fermenti 
giovanili che arrivano da via 
Festa del Perdono gli vanno 
stretti Camilla Cedema rac
conta di una telefonata che gli 
fece l'allora questore Marcello 
Guida, la sera in cui 1 anarchi
co Giuseppe Pinelli «volò» fuori 
della finestra della questura 
milanese «Bevve senza alcun 
sospetto la bubbola del com
plotto anarchico per la strage 
di piazza Fontana» Cedema 
aggiungeva che i lunghi studi 
negli archivi non gli avevano 
insegnato che di certe fonti bi
sogna diffidare Ma Spadolini 
era impegnato a scrivere «a raf
fica» sempre a mano, con la 
sua grafia gigantesca e ridon
ante come la sua prosa Scri

veva Fortebraccio di lui nel 
marzo 1970 «Spadolini non re
spira ana respira paura e tenta 
di farsi coraggio con i punti 
Non è uno che scrive, è uno 
che barcolla e quando fa una 
pausa, anche inutile, non si n-
posa, si tiene Ma noi non ci 
stancheremo più, da oggi, di 
invitarlo a essere vinte» 

La sua stagione al «Comere» 
si chiude all'improvviso nel 72, 
con un licenziamento in tron
co che spinse i giornalisti al 
primo sciopero della testata 
Mana Giulia vuole impnmere 
una sterzata a sinistra al suo 
giornale cosa impossibile con 
Giovanni Spadolini, ma che le 
riuscì bene con Piero Ottone 
Ma Spadolini non ha tempo di 
versare molte lacnme La Mal
fa lo fa entrare in politica con 
un seggio senatonalc a Milano 
Di 11 a due anni diventa mini
stro del nuovo dicastero dei 
Beni culturali nel governo Mo

ro-La Malfa Nel 79 è ministro 
della Pubblica istruzione e a 
ruota segretano del Pri, dopo 
la breve parentesi di Oddo Bia
sini succeduto alla morte di La 
Malfa Ancora due anni e ' 
nell'31 Pertini gli affida l'Incari
co di dirigere palazzo Chigi E 
il prmo presidente del consi
glio laico II suo mandato è 
breve dura un anno Viene 
reincancato una seconda volta 
nell' 32 per pochi mesi, per fare 
poi spazio all'invadente ami
co-nemico Bettino Craxi che 
comunque, lo nomina mini
stro della Difesa L'accoppiata < 
Craxi-Spadolmi è protagonista 
della crisi di Sigonella e resiste
rà fino al 1987 Pochi, pochissi
mi nesi di vuoto e riecco che 
Spadolini mette a segno un 
nuovo grande colpo Nel luglio 
viene eletto presidente del Se-
natc È1 ultimo gradino, pnma 
di tentare la scalata più impor
tante 

Il totovoto 
Giovanni 
Spadolini 

Oscar Luigi 
Scalfaro 

Giovanni 
Conso 

Giulio 
Andreotti 

Mino 
Martinazzoli 

Gino 
Giugni 

à 
In questo stato di genera e 
incertezza quella di Spi-
dolini appare sempre co
me la «candidatura istitu
zionale» più forte È ben vi
sta dalla Oc ma non in
contra i favon Psi e Pds * 

à \ 

Resta in campo come la 
seconda candidatura isti
tuzionale possibile Ma 
non sembra avere le stes
se chanches di Spadolini 
Verso di lui la Oc è più tie
pida > 

Af^ 
len i suoi voti sono scesi 
un po' Ma resta un candi
dato su cui raccogliere 
consensi ampi. Già Io so
stengono Pds, Verdi e Re
te Rifondazione ha pro
messo di votarlo oggi 

Si 
Continua a lavorare n;l-
l'ombra m attesa di un 
momento opportuno Ma 
len le sue quotazioni sono 
scese Craxi è freddino e la. 
De su di lui è destinata a 
spaccarsi ' - ' * 

4 
Sono note le simpatie del 
Psi verso di lui Non ci so
no veti del Pds. Se la De 
decidesse di far scendere 
in campo un altro suo uo
mo lui ha qualche possibi
lità di farcela ». 

à 
Insento nella rosa dei pos-
sibli candidati della sini
stra il padre dello Statuto 
dei lavoraton è stato stop
pato da Craxi Ieri il suo 
nome è tornato a circola
re ,- r 
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COMMISSIONE NAZIONALE DI GARANZIA 
La commissione nazionale di Garanzia ò convo
cata a Roma presso la Direzione del PDS per 
martedì 26 maggio alle ore 9,30 con il seguente 
ordine de! giorno: 
- Democrazia oggi e questione morale: compiti e 
funzioni delle Commissioni di garanzia e dei 
garanti; 

- verifica dell'attuazione del Codice di comporta
mento nella campagna elettorale; 

-varie 
Presiederà la riunione il compagno 

GIUSEPPE CHIARANTE 
presidente della Commistione nazionale d garanzia. 

Il carattere impegnativo delle questioni in discus
sione richiede da parte del compagni la massima 
puntualità. 

La riunion» *l concludale In giornata. 

* * 
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